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era stata iniziata dallo stesso avv. Loro, poneva al tracciato di Castelfranco per emerga nulla di provato, mentre stanno pale arteria del Veneto troverà lar-IL COLLEGIO DI CASTELFRANCO 
ED I L S U O D E P U T A T O 

Tutte le volte che noi abbiamo presa 
la penna in mano per esaminare que­
sto argomento, non nascondemmo mai 
le convinzioni nostre, che sarebbe cioè 
venuto il momento in cui la guerra mossa 
da alcuni, di Castelfranco al proprio 
deputato, avrebbe avuto il suo termine 
qualora l'avv. Loro avesse voluto o po­
tuto render di pubblica ragione quanto 
egli avea fatto per il suo Collegio. 

Non vogliamo ritornare su quelle 
questioni che, e dall'opinione pubblica 
e dai tribunali hanno avuto il loro 

e da lui caldeggiata, patrocinata e così arrivare a Bassanò ne aveva tutte le ! invece le frequènti dichiarazioni del rhissi ma zona per estendere i suoi com­
presa a cuore, da renderne la sua ri- ragioni, poiché si sarebbe sobbarcata„j deputato loro, che cioè, egli non solo ! merci e sviluppare le sue industrie, 
soluzione e il suo desiderio più caro, ad una spesa che non avrebbe trovato ' non avrebbe avversata, ma avrebbe 
lo scopo della sua vita durante i cinque compenso, e che l'avrebbe anzi dan- sfavoriti qualunque linea ferroviaria a-
anni decorsi. Vediamo infatti|come egli neggiata nei suoi rapporti intimi con ' vesso fatto capo a Castelfranco, senza 
stesso dal 1867 tendesse le, prime fila Cittadella e Bassano. In onta a tali dif- ' però che ciò alterasse quanto egli avea ' 
del suo lavoro con una serietà indi- fieoltà invece che scoraggiarsi cosa fece i fatto per la linea che non poteva non 

lEfii IHTEMAZIOHAIE 

DELLA PAGE E DELLA LIBERTA' ; 

scutibile, facendo capo al Governo, alla il deputato L'oro? Vidde che se doveva ! essere 1» più interessante, cioè quella 
Camera di Commercio di Venezia ed abbandonare l'arrivo diretto a Castel-< che da Treviso va a Vicenza. Il dépu- J trale ideila Lega, ci scrive da Ginevra, 
al Comitato ferroviario di Trieste, al franco di Padova, poteva farvi arrivare ! tato Loro chiude il suo resoconto ap- ' ; " An"- <A — "• !~—A l: 

— U J A M I U '.«+««» « *>4«»n nann j ' n l _ Viflnviiio n nvnnnDA firn ni Cnn a nr-vin ci * nailon/Inai «ìIPnmfiinnA miKhlìpq a riAi 

Il signor (Carlo -Lemonnier, vice-pre­
sidente e mèmbro del Comitato con­

ia data 10 corr. per rispondere agli 
quale doveva stare e stava sino d'ai- Vicenza, e propose che al Consorzio si j pollandosi all'opinione pubblica, e noi [articoli pubblicati nel nostro giornale 
lora grandemente a cuore l'aprire a 
quella città una linea di transito at­
traverso il Veneto per arrivare al Bren­
nero. Poste queste basi lo vediamo in-

verdetto e per le quali noi intendiamo t e n t 0 a d a ' t i r a r e Padova in una azione j votarono le spese per gli studii, ed in j Se il ricredersi di un errore è fatto] d'imparzialità pubblichiamo integral-
per nulla di tenere solidali sii avver- c o m u n e con Treviso, facendole intrav- j brevissimo tempo si ebbe un progetto ! che altamente onora, noi siamo sicuri j mente la lettera del sig., Lemonnier 

vedere i vantaggi dell' unione tra prò-r tecnico delle due linee Padova-Bassano che davanti alla pubblicazione che ab- * «IM An«nt« « ™r*t 
vincie, e finalmente quando avvenimenti, Vicenza-Treviso. 

associasse anche questa città; ciò che ! davvero non possiamo non sentire am- ! in occasione dell'ultimo Congresso della 
di fatto avvenne mercè l'adesione im-1 mirazione per un uomo che si mostra ! Lega della Pace di Lugano. Noi abbiam 

'mediata di Vicenza. Il cammino dive-1 tanto calmo davanti ad una acerba fletta all'autore di quegli articoli la lettera 
mito più facile, i Consigli provinciali : guerra che gli si è mossa sino ad ora. | del sig. Lemonnier; ed oggi, per debito 

sarii del deputato Loro. Questo egregio 
nomo ha già mostrato quale conto egli 
abbia fatto di quelle deplorevoli scene; 
e la sua condotta fu veramente saggia 
e dignitosa, ma davanti ad una pub­
blicazione del deputato di Castelfranco . ' —, , 1 — 1 - , .. . , ,••• 
noi non possiamo starcene silenziosi, P r i m a combinazione, vediamo il Loro 
uè possiamo lasciare che si svolga l'ul-1 l „ r 0 ] a r e u n a ™ d l f™!'a™ne con 

timo atto di questo avvenimento poli- Padova mediante una deliberazione pre-
tico-economico, senza che noi ancora s e n t a t a a l C o n s iB l 1 0 P"™»1™16 d l Tre" 
una volta rompiamo il silenzio. 

impreveduti rendevano inevitabile una j II resoconto dimostra quali nuovi 
sosta all'operosità dei Triestini, e quando ; ostacoli sorgessero a mantenere unite 
Venezia mostrava di non volersi affret- jj le provincie ; come la voce imperativa 

e Padova rifiutava recisamente la jj dell'Alta Italia facesse staccare da esse 
Padova, e come non per questo si sco­
raggiasse il deputato Loro, e conti-; 
nuasse anzi nel suo cammino cosi da 

biamo presa in esame; scompariranno 
i dissidii ; e se un orgoglio, forse mal 
inteso, si opponesse ancora a ricon­
durre l'armonia tra il deputato &l Ca­
stelfranco ed i suoi elettori, noi cre-

. diamo che anche questo ostacolo sarà 
presto tolto, perchè tra galantuomini 

| non occorrono né scuse, ne dichiara-
rendere prossimo alla sua realizzazione ; zioni, ma basta una stretta di mano; 

contenente 6 paragrafi di confutazione, 
e la contro-risposta del sig. T. M. 

• Monsieur le Directeur 
du Giornale di Padova. 

«Je lis diwis les numèros de votre 
journal parus le 30 septembre, le i« et 
le 3 octobre, trois articles dont les deux 
derniers surtóut contiennèrit à Tadresse 
de la Ligue internatiomle de. la Paini et 
de la Liberto et de quelques uns de ses 

j membres«quasi autant de calomnies que 
(viso nello scorcio del 1868. E se egli Jl'importantissimo fatto che la vapo-j e noi auguriamo e facciamo voti e nu-1 $es paragraphes. 

riera traversasse Castelfranco. Se non ; triamo 'ferma lusinga che dòpo le av-j iQuoique mori noni, ne soitprononeé 
che il progetto caduto a Trieste nel. venute spiegazioni nessun motivo possa] qu'tme foisdans le articles,et d'une ma-

"È dàvverrnorcrediàmo'cheìa parte | d ! j ^ f «JJ I M S ^ ! ! ! ! ^ 
politica sia statairprim"o"movent7al-|oi t tadÌDÌ 'ed - - , . « , . . , „ , . , — . . . 
l'opposizione del deputato Loro. U n o ' z ' o n e P'u u t"e a Castelfranco lo [prò-11867 aveva avuta una nuova vita dà j esservi che impedisca il ritorno ai buoni nière a peu près inoffensive, je crois de 
sguardo soltanto che si voalia d'are a i ! T a D 0 ' TerDali d e"e Commissioni, nel * altri, ed avea potuto costituirsi un Co- [ rapporti del passato, tanto più chejmon clevoir sùrtout. en l'absence de 

• ! »»; o»rn o«i: un» »i».k J! nwinnoiura I miistn mei lìtìtn iniAmMinnolA chn si ! l'onera del denntato di Castelfranco sta ! M. Amand Goegg mon collegue, non pas documenti annessi al suo resoconto or 
ora pubblicato, basterà a convincere 
chiunque che le accuse che gli si mo­
vevano non avevano fondamento, e che, 

egue, non pas cui seno egli non cessò di propugnare I mitato così detto internazionale che si ; l'opera del deputato di Castelfranco sta j j». Amauu uoegg 
che il tracciato della linea Padova-Bas- ! proponeva di costruire una rete di fer- per essere tradotta in atto entro breve I c e r t e s d e relever une à une toutes les 
sano dovesse risalire a Castelfranco. E j rovie venete. Non entreremo nell'esame"| periodo di tempo, e che mercè il Con 
davanti al reciso rifiuto di Padova, do-1 di quel programma, che questo non è 
veva egli abbandonare ciò che a m a I i l compito nostro; soltanto ci piace 

come neppure nelle accuse che 

APPENDICE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 

LETTERA II. 

{Continuazione e fine) 

Le I Frane di Bellaguarda presso il 
Po » del milanese Mancini è il più gran 
quadro, per dimensioni dell'esposizione, 
ed ha dato luogo a giudizi ed a critiche ! 
disparatissime ; chi trova in quel quadro 
talento, scelta di soggetto, verità nei 
toni, sparso di colore; ehi.invéce trova 
tutto sbagliato, scorretto, antipatico. 
Giacché tutti hanno detto la loro, per­
metti che qui; a quattr'occhi, dica 
anch'io la mia opinione; non pretendo 
che debba essere la migliore, ma sarà 
forse noa delle più spassionate. Vedendo 
queir immenso dipinto, considerando la 
finitezza dei dettagli che pel davanti 
sono quasi grandi al vero, io non mi 
perito a dichiarare che il Mancini è 
ni» paesista, dotato di talento e di va­
lentìa;, il, lavoro ò condotto con cura 
* nessuna parte del quadro mi pare 

sorzio' delle tre provincie fortunata:-
mente ricostituito, Castelfranco sarà 
avvicinato al suo capoluogo di Treviso, 

avversarli di Loro gli fecero e con a Bassatìo, a Padova e finalmente a 
stampa e nei Consigli comunali non Vicenza, dóve raggiungendo la princi-

indignités de ce'factum, la besogne se­
rali trop longue, mais de donner à son 
auteur un dementi formel sur six alli-
gations prineipales: > •. •• 
• 1° La ligie n'a jamaiseu affaire a-
yee le personnage hongrois qui aurait 
laissé à Genève une;dette de 100,000 fr. 

trascurata; il cielo, fpfse un po' smi­
nuzzato, è di bellissimo effetto : il piano 
immenso del Po, scorcia o si allontana 
alternato di ombre è sprazzi di luce.; 

Fin qui tatto va bene; eccoci ora al 
.rovescio delta medaglia. La parte più 
importante del quadro e più vicina al 
riguardante è una frana di color rosso 
ocraceo vivo e sopra ad essa si innalza 
una pianta triforcuta e di fórma non 
troppo bella; sono convinto che il bravo 
artista avrà diligentemente copiato il 
vero, ma per chi non si è trovato sul 
luogo il color della frana riesce inve­
rosimile, e l'albero poi non è proprio 
simpatico. Concludendo, io giudico il 
lavoro ben eseguito, ma biasimo la 
scelta del soggetto perchè non interessa 
e non persuade. La commissione d'or­
dinamento poi ha fatto un brutto ser­
vizio al Mancini ed al Tofano, mettendo 
vicino al paesaggio del primo una mezza 
figura di donna, vestita di bianco e 
tutta vaporosa del secondo. Messi li, 
uno accanto all'altra, il paesaggio par 
cotto e la mezza figura par vuota. 

Un bel quadretto è « La caccia alle 
«nitro > del Luigi Bianchi, ma mi pare 
d'averlo già veduto altre volte. — Il 
Lelli ha esposto quattro buoni dipinti 
di paese, e fra questi ho osservato eli 

piano di Spagna ed il forte di Fuen-
tess, ed ho ammirato il bel gruppo 
d'alberi del e Temporale in Valsesia.» 
11 tirateli! fca esposto un unico qua­
dro, che a me pare indovinato; è una 
< Campagna con pecore al sorgere del­
l' alba ». La tinta fredda del terreno e 
delle pecore,che trovansi tuttora nel-! 
l'ombra del crepuscolo, e quella del! 
cielo grigiastro ed illuminato sólamente ! 
all'orizzonte dai primi albori, mi seni-1 
brano giustissime. Certamente molti 
crollano il capo avanti a questo qua­
dro e borbottano: «sono effetti che 
non si vedono mai», ma costoro pro­
babilmente si alzano all'alba dei tafani 
e quindi hanno tutta la ragione e tutto 
il diritto di dire così. Modesto ma bello 
ho trovato uno studio dal vero di un 
Carlo Bianchi, che il catalogo mi an­
nunzia come milanese; confesso di non 
aver mai sentito parlare di lui, ma se 
è giovine, come suppongo, gli auguro 
fin d'ora una buona riuscita. 

Come mai il luogotenente Di Sco­
volo, fra le nuove teorie ed i nuovi 
ordinamenti del nostro esercito, ha 
trovato il tempo di fare nn quadro 
grande e bellissimo? Mi sento sempre 
ripetere che gli ufficiali, e special­
mente i subalterni, non sanno a qual 

santo votarsi per avere un po' di 
quiete, ed eccone qua uno, che trova 
tempo per stringere un tanto felice 
connubio fra la sciabola ed il pen­
nello.' Questo bel dipinto del sig. Di 
Scovolo, se non erro, non'dev'essere 
opera recentissima, ma io l'ho veduto 
ed ammirato per la prima volta, ed 
il suo mèrito è tanto grande che bi­
sogna eh' io te ne dica due parole. La 
scena rappresenta le * Alture di Sol­
ferino», e da essa s'intitola; per una 
strada magnificamente dipinta, un con- • 
voglio di feriti abbandona il campo eli ! 
battaglia. Come sono, beile è ben di­
segnate quelle figure a piedi, a cavallo, 
sopra carri tirati da buoi! Il bravo 
luogotenente merita un posto distinto, 
non solo fra i dilettanti, ma benanco 
fra gli artisti; il suo pennello con 
molta accuratezza e passióne, scorre 
facile sulla tela sulla quale non lascia 
alcuna impronta di sforzo. Il paesag­
gio in sé stesso forse sul davanti è un 
po'freddo e per tinte uniforme, ma 
nello sfondo invece è bellissimo, sim­
patico per le linee, ed abbonda di aria 
e di lucè. S'abbia poi i miei compli­
menti, perchè il sig. Di Scovolo è uno 
dei pochi che cercano di rendere in­
teressante la pittura di paese, seguen­

do quella scuola di cui il D'Azeglio fu 
tanto caldo difensore e cultore. Io vorrei 
cheiil paesaggio storico fosse tirato fuori, 
spolverato e rimesso a nuovo, anziché 
vederlo lasciato, fra i ferravecchi ; vor­
rei che i moderni paesisti non si ac­
contentassero di fare una veduta più 
o meno awicinantesi al vero; una fi­
gura, uà gruppetto, un motivo che ri­
cordi un fatto storico, senza nulla to­
gliere al merito del paesaggio, serve 
pur sempre a renderlo più interes­
sante e ad accrescerne l'importanza. 
Perchè il nome del D'Azeglio suona 
tanto caro all'arte,?Forse,perchè egli 
fosse insuperabile nel; modo di fare ì 
Forse perché inappuntabili fossero le 
sue piante ed i suoi dettagli? Io credo 
di no, ed attribuisco piuttosto la sua 
fama all' aver egli sempre fatto, dei 
quadri anziché della ?edute. Ma l'im­
pancarsi a maestro non mi: si adatta, 
epperò taglio corto polle riflessioni e 
riprendo il mio grò attraverso l'espo­
sizione. Un quadretto del Raimondi < Il 
Viatico » ha attirato la mia attenzione 
per la vivace intonazione e la verità 
di quel campo di frumento; cosi m'è 
piaciuto il e Cascinale» del Furiceli!, 
abbenchè in esso vi sia forse troppa 
abbondanza di colore. I paesaggi del-
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membri del Comitato centrale tocchino 
emolumento di sorta, e non poteva 

2° M. A. Goegg n'a jamais èie" prési-
dent du Comité centrai; il a refusò de 
l'eira; Il n'a jamais été, et il n'est a | asserirlo infatti perdi» egli nella stessa 
ceUelieurequevice-président.amsique , q u a l i t a nm nfl toccò mai. 
j'ai l'honneurdel'ètre moiméme;nous ,K n.,:-.., t, J.^, ,!„„„,•<„ 5t& J , . ; j , ; , 5 } « o. Mah non ha mai assento che n avons point de président. I . • ' . , . , . . . . 

3» Nous avons depuis ÌÓngtemps in- ! 'e s P e s e d l faggio sostennte dal. signor 
tegralement pavé nos imprimeurs de ; GoeSS Dei 3n01 u l t i m i T 1 W S i«n 0 sta*e 

Berne. 5 pagate dalla Lega; egli accusò soltanto 
4° Aucun membro du Comité centrai, >' H- Goegg d'a,ver «: .niatp dei dapari 

n
ro recoit d'indemnilc d'aucune sorte. Les .della Lega della Pace per diffondere 
fonctions de secrétaire trésorier sontles; le. idee .degli, amici della guerra» Se 
seules auxquelles soit attachée une ró-. il sig. Lemonnier vuol ribattere què-
tribution. • ! ̂ 'accusa lo invitiamo a legger prima 

5° Les frais;de ^oyago que.M. Goegg e d attentamente l'edizione tedesca del 
a fait en Amerique dans l'intérèt de la | giornale .Zès.'^tóiri" Unis d'Europe rè-
LiguoontdtesUpportésparlu.etparmoi. d a l t a r %£frffij£ Goegg e il tè-

6° La Ligue -est parfaitement -étran- „. . \,„ W ™™8'* •* ' . »Jf I 
. , „ • sto delle sue conferenze in Germania 

sére à ce qui a pu se passer entre l'au-1,. ,, , "««">; ™ » '" uoiiuaui* 
unir des arlicles et un tiers air sujet de le s P e s e de l ™W° in Germania gli 
la publication-à-SIorence de je ne sais ^ "irono pagate dalia Lega); redazione 

I e conferenze stereotipate, calcate quasi 
: j ad, Hteram sugli articoli dei giornali e 

quelle Ilistoire. 
• Je ne dotate póint Monsiéur le Di-

rer dans le Giornale dì "Padova la pré­
sente lettre et.vpus prie d'acepter avec 
mes remercimehts l'assu'rarice de mes 
sentiments distingués. 

Cu. LEMONNIER. 

L'autore degli articoli risponde con 
altri sei paràgrafi che qui riportiamo 
testualmente: ' l ; '•' l 

« 1. Egli non ha mai asserito che 

rcctéur que vous rie soyéz prèt à iriae-, sui discorsi dei congressi dell'ilsjpcio-
" ~ " ' \iione intemazionale dei Lavoratori. 

) « 6. Egli non ha mai asserito che la 
, Lega abbia avuto partecipazione^nek 
! l'affare relativo alla Storia di...... 
( stampata a Firenze nel 1868 da un 
! membro della Lega ecc. Quell'incidente 
fa motivato come questione affatto per­

donale, come del resto è.detto: t e qui 
, i«M«fti0i*»u<nttJHn ai'étiLV , ; l a P r i a m o DI>a parentesi per avvertire 
la lega abbia avolo a che fare col per- \ modestamente il pubblioo che » ecc 
sonaggio' tmgherese che 'lasciò, salvo « m o r a ci c r e d i a m o in d o v e f e d ; 
errore di cifra, come è detto nel suo c o g i i e r r o c c a s i o n 8 p e r megHo esbri-
secondo articolo, 100,000, franchi à oc- »,m e r e )e n o s t r e jdee «imminente alla 
quitter. Qtitìl personaggio fu membro, Lega della Pace. 
della Lega pél-solo fatto che assistette j- « Noi appartenevamo ad essa fin dal­
ai suoi congressi quando per assistervi;r e p o c a della sua fondazione ed abbia-
bisogriava aderire ai suoi principi!. | m o p r e s t a t a tntt'intera l'ppera nostra 

tante altre individualità più o meno il­
lustri, ma tutte serie, assennate poli­
ticamente oneste, la Lega avrebbe certo 
avuto por avversari i paurosi del pro­
gresso, i conservatori per fas et nefas, 
i satelliti delle monarchie e tutta quella 
immensa coorte mercenaria di servi­
tori che speculano strisciando o adu­
lando i potenti; ma avrebbe avuto per 
discepoli o per amici tutti coloro che 
credono alla progressiva evoluzione del­
l'umanità e' vi cooperano col loro in­
gegno, colla loro influenza, col sacri­
ficio dei loro interessi. 

« Questi uomini sfortunatamente sono 
in minoranza; essi compongono la fa­
lange democratica, se per democrazia 

f si deve intendere l'abolizione dei di-

monnier che il nostro scopo nel sol­
levare in parte il velo che copre la 
triste realtà dei fatti fu l'omaggio che 
dobbiamo a quei sani principi! di li­
bertà e di pace che dovrebbero essere 
sostenuti dignitosamente dalla lega che 
ne prende il nome; non abbiali mai 
avuto in animo di denigrare i suoi 
membri, e deploriamo assai che, mercè 
l'intrusione e l'influenza di monsiéur 
e madame Goegg, la Lega non sappia 
rendersi conto esatto di una verità 
che dovrebb'éssere il cardine éei,suoi' 
studìi, delle sue ricerche„e della,»ua. 
attività; la verità cioè che nel numero 
delle, condizioni essenziali all'esistenza 
dell* società, le une costituiscono il 
diritto naturale anteriore ad ogni legge, 

ritti al diritto, e la conciliazione logica, j e sono fondamentali ed universali; le 

• M g g S - l l l l UH B — | 

NOTIZIE ITALIANE 

basata sul principio dell'utilità pubblica 
delie leggi naturali colle leggi civili. 

«Questi uomini hanno sempre ap­
partenuto alla Lega della pace e della 

le altre dipendono, dai tempi, dai luo­
ghi, dalle circostanze che circondano 
la società nel seno delta civiltà; e che, 
come abbiam detto, dalla loro conci-

lìbertà prima ancora ch'essa fosse [liazione logica può solo rislutare il 
uscita, sotto formala di consorzio p> 
litico, dal cervello d'un emigrato fran-

j cese. Questi uomini vi apparteranno 
sempre, anche quando una lega sotto 
la maschera di quella forinola si sarà! 
fatta vassalla del socialismo militante, j 
ed allora la combatteranno in nome 
appunto ed in forza del criterio di 
di quella forinola, dovessero pur ren­
dersi impopolari e patire 1' oltragg o 
di una stampa abbietta. che vive in 
margine della società. 

« Ecco perchè ci siamo permessi di 
scrivere contro la Lega in generale e 
contro il signor Goegg in particolare. 

per cooperare all' intento che informava] Quella lega non ha più che il nome « 2. Égli non ha mai' asserito che 
il sig. Gom sìa presidènte del Comi-1 j , conce"tt0 dellasù7creazÌone'."NÓl'non!della lega fondata da Jules Barai, e 
tato centrale: egli disse soltanto «eh egli vi apparteniamo più dacché essa cessò non si onora più che di qualche uomo 
s'insediò di fatto a presidente del,Co-j d'essere quello eh» era e; quello che che rispettiamo — il signor Lemon-
mitafo non essendolo «n, diruto », ed ^avrebbe dovuto rimanere. Ciò giustifica nier, il signor Vogt, il signor Rollanday 
il sig. Leinqnnier non può negare che . la nostra polemica nel Giornale dìPa- — che vi [rimase forse,, per falso 
Goegg sia,nel Comitato centrale per-; dona alla qnà'e il sig. Lemonnier ere • pudore, forse colla speranza di trar-
inanente,Oivi sia: stato sinora, presi-1: dette opportuno rispondere senza dir la al suo concetto primitivo. 11 si-
dente divfattd.- • i.i, .- «.ti* I mila. Lo scrivere che un'asserzione è gnor Goegg poi è .lancia spezzata del-

c 3. S'egli disse non avero la Lega, una calunnia, un'indegnità, non basta; IVAssociazione internazionale dei Lavo-
pagato il'suo debito allo stampatore j bisogna provario, bisogna provare d'a-, rotori, è un energumeno socialista ed 
di Berna, egli-poteva ; a buon dritto . ver letto bène,, e provare quindi che ; è nella Lega il trait.d'union trai psendo 
asserirlo, perche essendosi impegnatola Lega non siarvassalla o. seguace del- ! amici della pace e.i veri amici della 
per parte sua a garantire il tipografo . V Associazione intemazionale dei Lavo-, guerra. Noi prendiamo ,a, testimonio 
del pagamento del, suo avere, di co- jatori, il che ci siam* studiati appunto ; della realtà delle co*e Jules Barai 
rnune accordo cogli, altri, membri e , d i porre in evidenza. \ / j come autorità ufficialo; ed extra mu 
corrispondenti del Comitato centrale,'., «Se la Lega fosse rimasta sempre ' 
e non;ayendp ricevuto:ita. .sua .quote- -sotto la dìreziope morale -, di Giulio f revoli, di .uomjiiì 
pan à payer, poteva ; ini ;:bw>na fede, ,j Barni, di John Rollanday; di Edgar-! conoscere .'fatti" curiosi, se il desiderio 
ammettere ciò ch'egli è soddisfatissimo ^ Qmnet, di Simon deTréves, dj Bosak- di uscire dal pettegolezzo non ci con-
non sia. ; . . ; , : . ; : < ; . : « Hauké, di Gustavo Vogt, di Cesare Ste-Lciliasse la-moderazióne. , ! 

s i . EgWnón'ha"niai assento che vfhm ed anehe di Carlo'L'emonnier e di tS i assicuri intanto il signor Le-

bene informati e far 
se il 

merito di coloro che vi cooperano as­
siduamente tra gli amici della Pace e 
della Libertà)!. 

firmato «TULLIO M 

GARIBALDI E LA DII1606IAIBAHGRS8 

I giornali dell', ordine in Francia col­
gono tutte le occasioni per mettere i 
demagoghi del loro paese in contraddi­
zione con sé medesimi. 

II Conslitutionnel fra gli altri contie­
ne questo curioso appunto : 

« Conoscete, esso dice a'suoi lettori, 
una delle ultime elucubrazioni di Gari­
baldi, di quest' uomo che benedice tutte 
le insurrezioni, e davanti al quale la 
demagogia francese si prostra in ginoc­
chio per adorarlo? 

< In una lettera in data del -22 settem­
bre, al suo amico Arturo Arnold,, in 
Inghilterra, il vecchio . . . . . . . di Ca­
prera si esprime come segue: 

« Vi è un solo governo in Europa 
« che merita le lodi di tutte le persone 
« ragionevoli, perchè realmente cammi-
t na sulla testa dell'idra gesuitica, e 
« Bismark merita la riconoscenza di 
> tutto il mondo. 

« 11 piccante si è che la Corrisponden­
za di Berlino, organo del sig/ di Bis­
mark, riproduce quella lettera sotto­
lineando il passaggio che abbiamo citato.. 

« Avanti dunque^ signori demagoghi 
francesi I Pronunciatevi; e sòpratut'to an-1 

date ad abbracciare il sig.'di Bisniàrk. 

l'àvértdano -meritano di essere ricor­
dati» pei" il disegno, ma' -l'ùnico verde rapido sguardo, e perciòuè il., caso, di 
della stia''tavolozza nOÙ"mi convince; dar mano à quanto io ti ho riserbato 
molto vero invece e" fattO! con cura mi ; per la bonhe bouche. Non ti è mai ac-
parve'il paesàggio dello1 Scala, dà lui j caduto passeggiando verso sera dive-
chiamato « Rimembranze 'd'ella' campa- •. dere uno di quei tramonti stupendi, 
gna romana; l'occhiò è attratto verso'/ con quelle nubi rpsseggianti di lupe' 
il fondo; ed una bella balaustrata il- j che ti fanno restare a bocca aperta e il 
luminata dal sole e circondata da al- : fanno esclamare : « Òòme si potrebbe 
beri rigogliosi, ti ricorda l'interno (di' ottenere queir effetto sulla teJa,?.»,Sem-
Villa Borghese. — Ho' veduto' esposti, bra cosa impossibile eil io tajè l'.hp 
quattro bei dipinti <}èr'Vàlentini, che 1 veduta fino ad òggij ma )l,Rossano,di 
per disgrazia sono molto1'erésciuti di Napoli mi ha provatoche mi ingsn"'. 
colore, per colpa' della'lOrò fede di ! navó ; il suo « tramonto » è uno de? 
nascita. Così:ho ammirato quelli fatti' più belli che io m'abbia v.eduto; vi è 
in altri tempi'dal ÉàSafitói, un artista una lnce vera, brillante, .che quasi 
che potrebbe ''fàr:rnOHo;àndhò in gior- t'abbarbaglia la vista, ''jr/.dipinjo.,sui 
nata ed invéce.ivfi'Qnàì differènza fra: davanti rappresene,,,un terreno incolto 
il suo vecchio' «Boscoita- Yàlsassina», nel quale crescono! a capriccio Cespugli 
ed il «Torrente» espósto ^quest'anno! di varia natura, e, che fórtpa un sólo 

Eccoci quasi alla fine.di questo mio|stesso: autore!; è di tùtt'altro1 gènere 'commissione d' ordinamento direi loro: 
" """"'" m a bellissimoi pur essòpè'notte, la Perchè ai dipinti all'acquarello, da 

luna seminascosta in un cielo nebbioso, 
il mare perfettamente tranquillo si sten­
de avanti ai tuoi occhi colla sua im­
mensità e non è illuminato che dal 
riflesso del'faro. Qui la fattura è mi-

qualche anno è riservato l'ultimo posto 
il più sfavorévole nei locali dell'espo­
sizione? La pittura deve essa avere 
viscere di madre solamente per i di­
pinti ad olio, e cuor di matrigna per 

Eppure anèhé in'quèst'taltinio' vi sono 
dei sassi bellissimi. Carini, due spe 
cialmente, sonò i''paesini del Gignous, 

piano interminato col mare; che vedi 
laggiù nel fondo, e, ngl quale si, tuffa 
il sole, infuocando co'suoi ultimi .raggi 

che hanno iiU''fàr'é' largo e pieno che: i nuvolotti, che Ingombrano jl piolo, al-' 
mi piaceassai j'b'atìo'é'quello del Cam-, l'oHzzonte; e cielo,, nubi, 'mare^.Srterrj 
panile «LS-* trebbia del; granò», del renò son fatti'con/maestria eirara peri 
baono v'ha pure nel «Gért'ile rustico» rizia, ed a rendere, più simpatico- il 
del» Bartesago.'Un'qttàdro poi fatto Con quadro concorrono un contadinp,.e due, 
cura, ben disegnato è colorito è quello,, buoi, che sono disegnati d'.jncaptp, Si 
della signora Fulvia"'Bis i'« Un turbine», presso v'è il «porto di Napoliij.^llo 

nore, l'artistaiha indovinato il tono quelli all'acquarello?, 0 non sapete 
giusto dell'acquai attraverso alla quale quanto conto di essi si fa nelle espo-

ì t i parrebbe di poter tuffare lo sguardo sizioni di Londra e, di Bruxelles? F|-
:a dispetto deH'!oscurità della notte; sia gurati, caro mio, che in, wt grande, 

lode al Rossano, che ebbe il talento immenso stanzone hanno ficcato alla 
di far quelle barche con uh : semplice rinfusa tutto ciò"• che, secondo loro, 
frego di pennello, senza cercare quella sembrava di poca importanza, ed i vir 
finitezza idi lavoro, che gli sarebbe riu- sitatori, se per caso giungono fin là, 
scitai.nocevole.<li cacciatóre» e la danno un'alzata di spalle ed al più al 
«marina,*d'Ischia» sono usciti dallo più l'attraversano senza curarsi di tutta 
stesso pennello; e quindi è dettò tutto, quella farragine di roba, Orbene, ti 
> Nella : pittura d'animali si distingue confesso che mi ha fatto dispiacere il 
il De Albertis, ed esimia cultrice ne è vedere confuso in quel buglione alcune 
la contessa Borromeo; infine la Michis buone cosine, che meritavano un po-
risjuote l'applauso esponendo quéi fióri sto migliore, e fra queste gli acquarelli 
freschi, olezzanti','Idi colore smagliante del prof. Ferrari rappresentanti varie 
dei quali pare abbia essa sola il se- parti della Certosa di Pavia,.quelli del 
greto.ino '.•" : - l ? !,f'':T Tofano, l'interno del Duomo dello 
q\ Prima di finire- sento il bisogno di Spreàfico, gli acquarelli, del Bigooli, 
Sfoga,rini;. contro ila poca stima e la quelli del conte D'urini, ed infine quel 
noneu,ranza!che si- ha per là pittura bel mazzolino di fiori pure all'acqua-
all' acquarello. S'io potessi far sentire rello dèi Castoldi.' Sonp.iutti 'L êi7qn f̂ 
ila i«li^ voce, ai -signori cóìnpoùenti la drf ttij che esposti un po' meglio, àvreb-

j . ROMA, 14. — Leggesi nella liberti: 
I Corre da qualche giorno la voce che 
al Ministero della pubblica istruzione 
possa essere chiamato un nuovo segre­
tario generale. Non esitiamo a giudicare 
inesatta questa notizia, in quantochè non 
si saprebbe in alcun modo giustificare 
simile cambiamento, tanto più che que­
st' ufficio di segretario generale è stato 
disimpegnato in questi ultimi mesi con 
tanto zelo e .sollecitudine e capacità am­
ministrativa dal comm.-.Barberà. 

FIRENZE,. 13. — La Gazzetta del Po­
polo scrive: 

Seguita l'arrivo in Firenze dei fore­
stieri, e ppssiam dire che quest'anno ne 
abbiamo avuto un numero.maggiore de­
gli altri anni. Speriamo che al numero 
corrispondano i benefici frutti. 
' Le pioggie. che da vari giorni segui­
tano a cadere con straordinaria insistenza, 
cominciano a produrre i loro frutti. Al­
cuni fossi e torrentelli dei contorni han­
no allagato diversi piani, e siccome il 
tempo seguita a batter la stessa via, 
cotesti allagamenti cominciano ad esser 
anche dannosi alla campagna che que­
st'anno è stata anche troppo disgraziata. 

In Firenze le pioggie producono 
un altro guaio: i lavori che sono in 
corso soffrono danni gravissimi ed al­
cune strade e piazze son, letteralmente 
impraticabili. La, piazza della stazione 
nformì. 

ANCONA, 13. —Il Corriere delle Mar­
che reca: :. 

Le condizioni allarmanti del malan­
drinaggio nella nostra provincia e nelle 
altre marchigiane hanno indotto il nostro 
prefetto a prendere l'iniziativa di straor­
dinarie operazioni di sicurezza'pubblica 
le quali in seguito ai concerti presi coi 
prefetti. delle provincie finitime e col-
l'autorità militare, incomincieranno si­
multaneamente. Colonne di carabinieri e 
bersaglieri agiranno su diversi punti, e 
^periamo di' vederne presto i frutti in 
una buona retata di malfattori. 

MILANO, 14. — Oggi ilgenerale Mario 
ff. di Comandante la divisione militare 
di Milano unitamente al conte Torre pre­
fetto: di ̂ Milano presentarono i loro s-
maggi.aS. A. I. il principe Nicolò di 
Russia, ,. ; . . ,. (Pungolo). 

NAPOLI, 12. = 11 Piccolo scrive: 
S. M,, pel pessimo tempo che abbiamo 

da qualche, giorno, non è ancora par­
tita per la'caccia dell'orso. Nel manda­
mento di Castel dì Sangro il relè aspet­
tato per_ doitìàni o posdomani. Andan­
dovi dà'Isefnià,''Vittorio Emanuele pas­
serà quel Maceronè dove tuonò la prima 
volta il; cannone delle truppe regolari 
italiane contro l'esercito borbonico co­
mandato,dal generale..Scotti. Quel giorno, 

bero figurato assai più. Nò mi si dica 
che/maqcavàJpoStoj perchè potrei ri­
sponderò che hoVediito in condizioni 
favorevoli certi stadi dal vero e certi 
dipinti, che, per- quanto siano ad olio 
non meritavano certo tanti riguardi; 
mi si potrebbe fare l'obbiezione, che 
gli acquarelli, esposti fra i quadri ad 
olio non reggono al confronto e qui 
risponderei che vi, deve pensare l'ar­
tista, e tanto peggio per lui se non 
reggono, Perdonami questa cicalata su­
perflua, e della quale tu volentieri mi 
avresti fatto grazia, ma che vuoi? ho 
la convinzione, che se questo genere 
di pittura fosse un ;po' più considerato 
potrebbe pur asso dare eccellentissimi 

. f r u t t i . , . . , , . , ; ,•• . . . : , ' : • , • . . - . ' ••<• 

jE con questo ho finito: non farmi 
carico se hp commesso qualche dimen­
ticanza; ho cercato di corrispondere 
del mio mèglio: al tuo invito cortese, 
e non pretendo d'averti scritto né cose 
nuove, né' giudizi indiscutibili. Se que­
ste poche righe buttate là alla carlona 
ti pranno fatto passare qualche quarto 
d'jpra meno noioso, mi terrò ricom-
peusato ad usura; '• BONO. 
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GIORNALE DI PADOVA 

in questa settimana fan 12 anni, Vitto­
rio Emanuele fu visto piangere su quei 
monti, perchè quel poco sangue sparso 
era pur sangue italiano (52 morti e 300 
feriti). 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

delle macchine, indipendenza economica 
e industriale, affrancamento dal tributo 
enorme che il nostro paese paga all'e­
stero, bonifiche di vastissimi terreni 
torbiferi, ecco quanto si propone la So Edilizi». — Non sappiamo quali sia 

Tutti i bravi cacciatori di quell'intre- j no le intenzioni del Municipio riguardo cielà Anonima per la concentrazione della 
pida regione sono apparecchiatia se- j alle barracche sovrapposte ai molini in- torta in -Italia. 
euire il re, mostrando così anche in feriormente.al maggior ponte della città: ( È una impresa sicura, infallibile per-
questa piccola occasione l'affetto loro ima ci sembra ormai-tempo d'intimare • che risponde ad un-grande ed urgente 
per l'unità d'Italia e pel magnanimo re ' ai proprietari di sostituirvi qualche fab- bisogno del nostro paese, 
galantuomo. j brica meno deforme, e che in un luogo j Nelle sfere finanziarie l'accoglienza è 

-a 13. L'illustre Gino Capponi è giunto di tanto passaggio offra un' idea' meno ; stata favorevolissima, 
da qualche giorno tra noi. Egli è di- svantaggiosa delle nostre condizioni edi-j _ Smen«M».-*-Ir. matrimonio; di Mon; 
sceso all'Hotel de Naples. " ' ».«...— »-•.--

NOTIZIE ESTERE 

lizie, (signor Bàtier, che era stato annunciato 
Ricordiamo pure al Municipio che nel dàlia Liberto; è smentito dallo stesso 

giro di 48 ore» e caddero vari fulmini 
che fortunatamente però non portarono 
conseguenze funeste. 

Gravi conseguenze invece si ebbero 
dalle pioggie, e ieri ci mancarono i 
giornali di Firenze e Roma per inter­
ruzione avvenuta nella ferrovia fra Pi­
stoia e Firenze ed Empoli-Pisa, cosic­
ché le corrispondenze di Roma e di 
Firenze dovettero avviarsi per la via 
di Foligno. 

11 Comtitutitìnml, in |data 13, an­
nunzia che, l'illustre Michelet è grave­
mente ammalate. 

portico ai Servi i muretti di parapetto 
e i basamenti d'alcune colonna sono in 
pessimo stato. 

Se la spesa del restauro incombe alla 
fabbricieria della vicina chiesa, è duopo 
richiamarla a provvedervi; se ad altri, 

FRANCIA, 11. — II Consiglio di guerra 
di Parigi ha condannato a morte Robi-
chon e Eyrand, colpevoli d'assassinio 
.di un impiegato della strada ferrata di . ^ . ^ ^ . ^ ^ r i l e v a r l o 

Orléans e d'incendio nel forte di Ivry ^ cU ., ^ s i a ^ ^ s ( m z a ^ 

sotto a Comune. , , ' indugio, specialmente perchè si tratta 
— 12. E smentito che la salute del , ° ' ' ..,• ' , , ,.,,, 

_•," . , ,,. .„„,„„„„,„ i de a contrada più frequentata dello citta. sto. Thers si fosse ultimamente alquanto , . • J '••.•; tt J -,'••„ 
r , i • . • f„„„„ „( — Oggi si andavano togliendo le ìm-aterata, e che la sua vista si fosse ai- , , S B .. . ?•••.• •,•.•• 

J ' ! palcature alla maggior parte delle nuove 
'costruzioni di via S. Daniele: speriamo 
j che ciò serva d'incentivo per affrettare 

flevolita. 
Il Presidente della Repubblica si tro­

va in istato floridissimo. 
— Si legge nella Patrie: 
Si pretende, e noi lo riferiamo sotto 

riserva, che il sig. Gambetta, estrema­
mente indignato per la misura discipli­
nare che avrebbe colpito i cinque uffi­
ciali di Grenoble, avrebbe, di concerto 
coli'eletta del radicalismo indirizzato al 
sig. Thiers, una lettera molto viva per 
lamentarsi di questo fatto, ch'egli con­
sidererebbe come un insulto contro la 
democrazia nella sua persona. 

GERMANIA, 11. — Scrivono da Fulda : 
Si dice che l'autore della seconda re­

dazione del memorandum episcopale sia 
mons. Keteller. La maggioranza dei vé­
scovi si è manifestata contraria alla pri­
mitiva redazione, che era più ostile: 

AUSTRIA-UNGHERIA, 12. - Si ha da 
Pesi': 

La Commissione al Bilancio della De­
legazione del Consiglio dell'impero ap­
provò la chiusa dei conti pel 1870 e il 
Credito suppletorio per la sovvenzione 
al Lloyd. Nella Commissione dei mes­
saggi vennero eletti. Herbst, Pratobévera, 
Giskra, Rechbauer, [temei, Weber, Bre-
stel. Nella seduta plenaria venne accet­
tato l'ordinario del Bilancio della guerra 
dal Titolo 1 sino al 17 inclusivo, se­
condo le proposte della Commissióne. 

TURCHIA, 11. — Telegrafano da Co. 
stantinopoli; 

Il Congresso ecclesiastico dei Bulgari 
fu sciolto definitivamente. I membri del 
medesimo abbandonano la capitale. Nei 
prossimi giorni verrà pubblicata la re­
lativa decisione della Porta. 

SPAGNA, 11. — Il Tiempo dice che 
pel giorno 13 corrente si temevano cla­
morose dimostrazioni a Barcellona, Va-. 
lenza e Siviglia contro la leva dei co­
scritti. Anche a Madrid si temeva qual­
che .tumulto in quel giorno e per la 
•stessa causa. 

TATTJ UFFICIALI 
12 ottobre , 

_ Relazione. a; S. M. del-ministro della' 
istruzione pubblica per nn inchiesta su 
l'istruzione secondària.... 

R| decreto che ordina la detta inchie­
sta e stabilisce una Commissione di nove 
metfjbri. 

R'j decreto che nomina a membri della 
Corfimissiòne suddetta : 

Senatore Cantelli, presidente ; Senato­
re Tabarrini; Deputato Lioy; Deputato 
Tenc'a; Deputalo Bonghi; Comm. Finali; 
Comm. Settembrini; oav. Cremona; cav. 
Carbone. , 

R. decreto che dispone la somma di 
lire 25,000 da prelevarsi dal fondo pel­
le spese impreviste per l'inchiesta su 
( istruzione secondaria. 

R. decreto col quale è approvata la 
relazione d.el ministro della guerra che 
Modifica il regolamento .per l'avanza­
mento nell'esercito. 

il compimento delle altre case tuttora 
in corso di fabbrica. 

Quelle già scoperte, se non arieggiano 
Palladio, sono peraltro di aspetto assai 
decente. 

Vincita «lei prfeno p remio del 
pres t i to «li Bari . — Il fortunato mor­
tale a cui mandiamo i nostri mi rallegro 
per le 80,000 lire guadagnate con sì 
poca fatica è il cav. Fiorenzo Toma Ca­
pitano alle sussistenze militari, e fino dal 
1868 dimorante nella nostra città. 

f e r r o v i e venete. = La riunione a 
Treviso, annunziata per oggi, delle com­
missioni ferroviarie delle tre Provincie 
Padova, Vicenza e Treviso, avrà luogo 
invece domani, 16. 

F ie ra . — Grazie a un po' di tregua 
nel cattivo tempo la fiera d'oggi riuscì 
abbastanza viva: il genere abbondava 
in animali bovini. Si chiusero molte con­
trattazioni. 

Però.notavasiun po' di sosta nei prez­
zi a confronto di quelli dell'ultimo mer 
c a l o . • •' • •' •'•• ' . 

l nondaz len i . = Abbiamo per tele­
grafo da Firenze notizie«affligge,nti èullo 
straripamento dei fiumi in seguito alle 
dirotte pioggie di.questi ultimi giorni. 

«Nella notte del 13 al 14 le acque 
dell'Arno sono giunte presso la spallttta. 
della piazza d'Arno. 11 Pignone e parte 
delle Caseine sono inondate: dodici 
case al ponte Rifredi sono; rovinate per 
lo straripamento del torrente Verzolle. 

« A Mognone sono allagate alcune vie 
vicino alla cinta. L'argine grosso del­
l'Arno presso la bocca di Greve si è 
rotto ed è allagata tutta la pianura di 
S. Quirico. . . 

«Il municipio ha provveduto di al­
loggio e di viveri i danneggiati. 
.'.«Stanotte il treno di Livorno è ri­

masto in. mezzo alle, acque presso alla, 
rotta. L'Arno è straripato presso Figline 
inondando i dintorni: dicesi"che sia 
rotto il ponte della ferrovia a Calenza-
no: altri minacciano rovine. » 

P i e n e d ' a cqua . '=• La Gazzetta 
Ferrarese in data di ieri, 14, annunzia 
che il Po prosegue a decrescere lenta­
mente. 

c=Leggesi nel Diritto, Roma 13: 
Il violento acquazzone della scorsa 

notte ha gonfiato assai il Tevere. 
Quest'oggi la corrente era torbida e 

impetuosa. 
Centenar io . — Oggi, 18, si celebra 

in Bassano il centenario di Giambattista 
Brocchi, naturalista, morto in Africa, vit­
tima della scienza, legando alla sua terra 
natale i mezzi che valsero dì nucleo alla 
fondazione del patrio Museo. 

I Bassanesi, onerando la memoria del­
l'illustre loro concittadino, meritano il 
plauso, non solo dei cultori delle scienze, 
ma di tutti gì' italiani che professano il. 
cullo delle glorie nazionali. 

HAI Torba può surrogare il Carbon 
fossile. • • ' ; . 
" Economia nel prezzo, minor consumo 

Bauer in una lettera, diretta al.,'Figaro, 
in cui dichiara di voler: presentare que­
rela contre il suddetto giornale pel titolo 
di diffamazione, d'ingiuria e di calunnia. 

Questa è c lass ica! — Narra la 
Gazzetta à" Italia che nei decorsi giorni 
T autorità giudiziaria riusciva a porre 
le mani sopra una fabbrica di biglietti 
di Banca falsi, sequestrandone già pronti 
per essere lanciati ih circolazione per 
un valore di circa 60 mila lire. 

Ciò che fa strabiliare è che la fabbrica 
in questione è stata scoperta propria­
mente dentro alle carceri'Nuove di Roma 
e che gl'industriosi falsificatori erano 
né più né meno che gli slessi carcerati 
d'accòrdo. co[ guardiani, i quali procura­
rono ai carcerati tatti gli arnesi occor­
renti alla fabbricazione! Non si capisce 
come la direzione dello stabilimento fosse 
ignara del tutto I 

«melo dello Stato Civile di Pa­
dova. 

; BwHeftmo del li ottobre 1872. 
NASCITE. Maschi n. 2, femmine n. 1. 
MATRIMONI CELEBRATI. — Debray Ste­

fano Luigi fu Carlo, vedovo, possidente, 
con Tarifat Luigia Zoe fu Giovanni Bat­
tista, nubile, civile, entrambi cittadini 
francesi. 

MORTI. — Romano-Agostini Teresa fu 
Biagio, d'anni 68, civile di Padova, co­
niugata. 

Ticozzi Antonio fu Domenico d'anni 
59, fabbro di Padova, coniugato. 

Nell'Ospitale Cwile. — Ghero Caterina 
di Luigi, d'anni 27, domestica di Pa-

, dova, nubile. 
Baracco Giovanni fu Antonio, d'anni 

! 70, della Casa di Ricovero di Padova, 
vedovo. 
R . O s s e r v a t o r i o A s t r o n o m i c o 

D Ì P A D oV A 
16 ottobre 

A monèlli véro di Padova 
Tempo medio di Padova ore 11 m.4Ss.3i ,4 
ffampo medio di Roma ora 11 m. 47. a. 58,5 

Osservazioni meteorologiche 
eseguita all'alt*:» dì m. 17 dal «nolo, 
a di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

MADRID, 13. — Gli insorti del Fer­
ro! tentarono due volte d'impadro­
nirsi della fregati Astasio, ma furono 
respinti : tre navi da guerra partirono 
per Ferrai onde impedire l'evasione 
degl'insorti. ; 

— Notizie ufficiali da Ferrol assicu • 
rano che l'anarchia regna fra gì' in­
sorti : questi inalberarono la bandiera 
rossa. La notte scorsa regnava nell'ar­
senale un silenzio completo. 

Il governo presenterà prossimamente 
al Congresso un progetto autorizzante 
la cessione delle ferrovia da Girona alla 
Francia al credito mobiliare francese. 

— Il generale Breguas arrivò di­
nanzi a Ferrol. L' impaniai dice che 
attaccherà soltanto quando tutte le 
truppe saranno riunite. 

Secondo la Correspondencia un tele­
gramma ufficiale annunzia che la sta­
zione telegrafica di Ferrol è lìbera. Il 

Parigi 
Prestito francese 8 QIO 
Rendita francese S 0(0 

« 8 0[0 
« fine corr. 

V italiana BuiO 
*"'. 1B corrente 

Valori Uversi 
Ferrovie lomb.-ven. 
Obbligaz. « 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. « 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obbl. Regìa Tabacchi 
Azioni i « 
Prestito francese 3 Ojn 
Credito mob, francese 
Càmbio su Londra 
Aggio dell'oro per mill, 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagouola 

Berlino 
Austriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Rendita italiana 
Rendita austriaca 

12 
87 17 
83 27 

67 98 

493 
262 80 
147 — 
188 
198 28 
207 80 

71[4 
488 -
825 
84 40 

14 
87 05 
83 17 

67 85 

488 — 
261 80 
IBI — 
188 — 
199 — 
207 — 
9 — 

488 — 
800 -~ 
84 30 

28 63(2S631[2 
91r2 

92.ÌJ2 

12 
921)2 
661i4 
293(4 

B23l8 

: 12 
1961 [4 
1281 [4 
2011 r« 
687(8 

10 — 
921$ 

14 
921i8 
661(2 
30 — 

83 — 

:- 1*1 
199lr4 
1261.14 
2031(8 
683[4' 

Bartolomeo Moschin gerente-responsabil 

COMUNICATO 

Il sottoscritto si crede in obbligo,di 
rendere pubblicamente un giusto tri­
buto di riconoscenza e di elogio al 
chiarissimo dott. Fertile Augusto il 
quale con sollecita e felicissima qpe-

penerale e le truppe entrarono in città ( razione riusciva a vincere un invete­
rile ore 8 1|2. 1 ribelli continuino a ! rato strabismo che gli deturpava l'oc-
con.centrarsi negli arsenali. 1S00 in- j chi0 destro reintegrandogli compieta-
sorti che partirono per Subia retroces- m w U e , a vista_ 
sero all'avvicinarsi delle truppe di" „ , , . . . . .. 
Breguas. j Questo elogio e tanto più meritato 

Un altro dispaccio in data d' oggi ! i n quanto che sì fatto vizio aveva re-: 
annunzia che il capitano della Gallicia ! sist>to'««Vinatamente a replicati tenta--
arrivò a Puente, e che deve avere in-itivi, e, malgrado che la stessa opera-
cominciato le ostilità, se i ribelli lo zione fossa altra volta, ma infruttuo* 

1 4 OTTOBRE 

Barometro a 0* —mill.' 
Termometro oentigr. 
Teni. del vap. aoq , , 
Umidita relativa . . . 
Direi. « forza del vento 
Stato del cielo . . . . 

Ore Ore 
9 » . 3 p . 

759,8 756,0 
+16 a -t-17'0 
13,13 12,0ò 
96 84 

ENEalsB 3 
nuv. | jmv. 
piov. 

Ore 
op . 
754,1 
-HS'5 
13,53 
97 

ENE3 
nuv. 

Dal mezzodì del 14 «1 mezzodì del 15 
Temperatura màssima — 4- 17V 

*• minima ™'-t- 12",2 
A.CQ1JA;RADUTA DAL CIELO 

dalle 9.anj, alle9p.del limili. •= 9,8 

I giornali francesi portane il testo del 
decreto del ministro dell'interno per la 
espulsone dei Principi Napoleone dal 
territorio della Francia, non che quello 
della protesta del Principe, come ci fu 
riferità dal telegrafo pressocchè nella 
sua integrità ; e la copia dei passaporti, 
valevoli per un anno, di cui i Principi 
erano muniti colla data del 1B ottobre 
e 14 dicembre 1871, quindi non an­
cora spirati, nel giorno delle- misure 
prese dal governo.' 

Ieri sera, exedesi per guasti cagio­
nati dalle acque, lungo la linea, non 
abbiamo i ricevuto il corriere postale 
di Roma e Firenze. (Vedi Cronaca). 

Laggesi nella Gazzetta dell'Emilia, 
in data di,Bologna 18: 

Sótto il dominio dello scirosco si 
ebbero in questi.giorni pioggie torren­
ziali con grande sviluppo di .elettricità. 
Due o tre forti temporali si scatena­
rono, anche sulla nostra città nel breve 

atteso 
ni8ro di essi non è .così considerevole 
cerne ; ; credevasi da principio. : Nessun 
militare partecipò all'insurrezione.- f 

BELGRADO, 14. — Una rappresene 
tanza della città spedi telegraficamente < 
un indirizzo al Principe facendo fasto- ì 
samente adasione al programma svi- j 
luppato nel discorso del trono. 

DOMENICO RINALDI. 

se 

756 

Stabilimento d'Orticoltura 
D I ' ••• 

t P10 JS E MAUPOIL T FIGLI 
IM BOI.» (Veneto) 

j Avvicinandosi la stagione opportuna 
«rawvAor <» ,• n • • Pe r te spedizioni e piantagioni d'ogni 
NEWYORK,12. —La Commissione vegetabile, la ditta suddetta si pregia 

d inchiesta sugli oltraggi commessi con- di'render noto che trovasi riccamente 
tro gli abitanti del Tesas dai messicani pro,yyeduta in ogni articolo a prezzi di 
conchinde domandando una indennità. 'ùtla,convenienza, Il catalogo delle piante 

L'organo del governo di Washington I v e n ' ù s p e d i t 0 f r a n o° d i e t r o r i c e r c a -
dice che il risultato della vertenza sarà l' 
di estendere la frontiera'sino; alla Sierra 
Madre. ... . , 

PLYMOUTH, i l . - Le regioni 
diplomatiche fra la Bolivia e il Chili 
furono rotte p'érche il plenipotenziario 
Boliviano sosteneva che il Chili avesse 
aiutato una spedizione di filibustieri a 
Quevedo. Il ministro Chileno rispose 
domandando la prova di tale asserzione. 
11 plenipotenziario Boliviano1 rinviò una 
risposta che alcuni asseriscono insul­
tante; ma questa voce e poco', sicura, 
mentre si dice che abbia invece fatto 
delle scuse. 

NOTIIIB DI BOSSA 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia • 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni > > 
Banca Nazionale. 
Azioni meridionali 
Obbl. « . 
Buoni • t 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

Vienna 
Austriache ferrate. 
Banca Nazionale , 
Napoleoni d'orò . 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra-
Rendita austriaca, arg. 

» in carta 
Mobiliare - • V ! ; ' ! l -
Lombarde 

14 I 
74 !()' 
22 12 

18 
11) Rideviamo ima lettera di ringrazia-

mento da una gentil e giocane signora di 
74.78 S. Etienne, ohe passando per Milano la" 
22 08 scorsa, primavera si era proveduta di 

27 58-27 68 li2 alQuni'vasetti Pomata miss Was i i ln -
"" "" 109 7tS' «*«« onde tentare la cura di un erpete 

79 al oapo con caduta spaventevole dei oa-
pelli. Essa, ci narra distesamente tntte le 
fasi percorse durante la enra e chiude 
l'.ottava pagina diohiarandoai guarita 
completamente, e diffondendosi in abbon­
danti e ben dovati ringraziamenti. 

Si yende in Milano presso il farmacista 
0, Gàlloani, Via Meravigli, 21. — Al va­
so L. 4. : ìi- : 

108 87 
79 — 
830 
809 
4268 — 
477 — 
226 
845 
10 83 

1842 — 
31 

530 
889 — 
4330 — 
484.50 
226 — 
645 -: 

' 11 56 
19271(2 

Ì4 
332.80, 332 60 
906:-r-l-. —•—. 

Si vende alla farmnoi» Raale all'Uni­
versità, farmaow: Beggiuto, Viviaol, 
Fertile, Oasparini. l'ai magazzino di dro­
ghi Planari « Mauro, all'Antenore, da 

« „ „ . , . . „ Perdieando Roberti. - Vioenz», farms-
8 728 701(2 oia Valeri e Crovato. — Bastano, Kab-i» 

— — _ _̂ e;B..,ldassare. — Mu'a, Roberti Kerdinaa-
108 80. 108*70 do. — Rovigo, Castagno> Oìogò — Li».. 

Bnago, Valeri, — Treviso, Zaaorti e Z*~ 
alni. —'.Adria,,alla farmaci* e droghsrl* 
di' Dìmeni'ob Pàoluooi. — Badia, alla tur-
m'ioia B.saglia. — In Kste, Evaagelisit 
Negri e njllj prineipau farmaaie dal 
Veneto, 

70 30 
.68 fa 

"346"—' 
207 601 -

70,40 
68 40 



GIORNALE DI PADOVA 

R E G N O I T A L I A 

COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 
SOCIETÀ' ANONIMA ITALIANA PER ACQUISTO E VENDITA DI BENI IMMOBILI 

'•• • .'•'•••' ' •' autorizzata con Decreto Reale del 17 febbraio 1867 

Sede della Società ROMA, 'via Banco Santo Spirito, n. 12 — Uffizi succursali: FIRENZE, via dei Fossi, 4 - MILANO, via Santa Radegonda, 10 - NAPOLI, via Toledo, 348 

Capitale Sociale VENTI MILIONI dì Lire Italiane 
diviso in 8 0 , 0 0 0 azioni di italiane lire a s e ciascuna, di cui D I E C I H I M O m c o m p l e t a m e n t o v e r s a t i 

SOTTOSCRIZIONE a numero 40,000 nuove azioni di lire 250 ciascuna dal numero 40,001 al numero 80,000 
a p e r t a d a l l a B A N C A D I T O R I N O i n u n i o n e a d a l t r e C a s e b a n c a r i e 

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
Conte F r a n c e s c o F l n o e c l i t c t t i , senatore del regno, Presidente — Conte C a r l o R u s c o n i , Vice-Presidente 

Consiglieri'.Urtimela march. C a r l o — C i a m p i cav. ayv. O r e s t e — G e m m i : i n g . A n g i o l o — J t a u d c l l l G i u s e p p e — I n c a c i n o l i cav. A n g i o l o — 
march. F r a n c e s c o — M o d e n a L a z z a r o — M o l l m a r i avv. A n t ì r e » deputato al parlamento — iwiccollnl march. L u i g i — P a l a d i n i cav. avv. 

... F r a n c e s c o , senatore del regno •<—-. P u c c i n i avv. G i o v a n n i — W c n n e r F e d e r i c o A l b e r t o . , •' ' 
: .Direttore generale:: l l l a la tcs ta cav. avv. G i o v a n n i B a t t i s t a —Segretario generale: L a t m t r a l avv. G a e t a n o 

Marc i l i mg. 
D o m e n i c o -

F u f r a n l o — IWasoIit 
- P a l l a v i c i n i principe 

La Compagnia Fondiaria Italiana au­
menta il suo capitalo da 10 a 20 milioni 
di lire. 

Tale aumento è determinato dal gran­
dioso sviluppo ohe ebbero gli affari della 
Società nel corso di quest'anno • dà una 
serio d'importanti operazioni ch'essa sta, 
per intraprèndere, e che esigono l ' im­
piego idi considerevoli mezzi, È questa 
una deliberazione presa a voti unanimi 
dall'assemblea generale degli azionisti 
tenuta in Roma il 16 maggio 1872. 

La sottoscrizione delle 40,000 azioni da 
lire SB0 ciascuna costituenti il decretato 
alimento di capitale, è aperta dalla Banca 
di Torino, in unione ad altre Case Ban­
carie di prim^ordine. 

Lo banche assuntrici offrono ora alla 
pubblica, sottoscrizione lo 40,000 azioni 
della Compagnia Fondiaria Italiana. 
; Sei anni d'eseroizlo, brillanti risultati 
ocnseguiti, larghi dividendi dati ogni anno' 
agli azionisti pongono oggi la Compagnia 
Fondiaria Italiana in grado di fare ap­
pello al credito pubblico col linguaggio 
dei fatti compiuti. 

Con un capitale' versato di 10 milioni 
di lire,. la società ha presentemente < un 
attivò cHa pnò essere valutato a c rea 
15 milioni, tenuto oalcolo del maggiore 
valore, dai terreni fabbricativi e degli 
stabili della Compagnia sul prezzo di co­
sto. Di questo patrimonio, due terzi al­
meno, sono costituiti da beni stabili e da 
créditi ipotecari; e l'altro terzo,.per la 
màssima parte da titoli rappresentanti 
la parteoipazione della Compagnia Fon­
diaria Italiana nell'impresa deU'Esquilino. 

noi dell'impresa dell'Esquilino per tutta 
la sua durata. Considerando poi che oggi 
quei terreni acquistati in condizioni ec­
cezionali, a tempo opportuno, si vendono 
oorrehtemente a 50 lire e più per ogni 
metro quadrato, riesoe facile preveder» 
i luwi che da quella parteoipazione si 
dovranno raccogliere. 

Altri 350 mila metri quadrati eirea di 
terreno, oltre quelli ceduti per la prima 
zona del nuòvo quartiere dell'Esquilino, 
possiede la compagnia in Roma, de'quali 
uaa bella pjjrtè compresa nelle altre zona -
dello stesso Esqullino, e l'altra parte si­
tuata ai prati ai Castello ove sorgerà il 
nuovo quartiere progettato dall'archi­
tetto Cipolla. 

Oli utili complessivi dei primi nove mesi 
del 1872 superano già di gran lunga quel­
li dell'esercizio 1871. Senza varoare l 
cor fini delle operazioni fondiarie, la so­
cietà ha potuto assicurare agli .azionisti 
cospicui dividendi, e ciò nonpertanto 
mantenere ai suoi titoli le guarentigia 
proprie di quegli istituti dei quali il pa­
trimonio è in beni stabili e crediti ipo­
tecari. 

Capitale Sociale. 
Il Capitale Sociale è di venti milioni 

di lire italiano. 

Benefizi e dividendi. 
L'anno sociale comincia il primo di 

gennaio e finisce il 31 dicembre. 
Al 31 dicembre si compila un inventario 

Acqui, Donato Ottolenghi 
Alessandria, Eredi, di R. Vitale. 

» ... Bancà.Agrioola Industr. 
n Banca Popolare 
n .Giuseppe Bigliono 

Ancona, -Varale eAlmaglà 
Aosta, Pietro', Gallesi* °:,' 
Asti, Banoa del Popolo 

». . [Ànfoasi :Berutto ' 
!r •» '.' Terracini S. | i M. 

Arezzo, L. Man-nini'' ',,',,. 
; »•'•'! Alige.lò1,Cestelli ' 

• '-»'•> 'GùfcloVrte-Viviani'• 
Brindisi; Credito'Meridionale 
Batiii'.A\ot.TÌAkf>'Campii Bstisii.o • 

» . Credito Meridionale, i I 
Bologna,"BancaTdustr. e Comm. 

. » Renoli, Baggio e O. 
Bergamo, Bwca Mùtua Popolare 

;» X, Mi.oòi e C. 
Brescia, Banca Bresoiàna " '., 

» Andrea Muzzarelli 

Sono noti i successi ottenuti dalla Com­
pagnia Fondiaria Italiana nelle; contrat­
tazioni dei beni stabili, che formano ap­
punto l'obbiettivo essenziale delle sue 
operazioni e che, potente,mente contribui­
rono a portarla al gradò di prosperità 
in otti presentemente àt'ti'ova. Risultati 
non meno splendidi promette cori Sion-' 
rezza l 'avvenirle ognuno può facilmente 
convincersene quando consideri ohe gli 
stabili ora in possesso della sooietà,fu­
rono acquistati in condizioni vantaggio­
sissime, ed allorché la proprietà immo­
biliare era ben lontana dal goderò 11 
favore del Credito che di giorno in gior­
no va aumentando fra noi. 

La società ha saputo inoltre con ao-
corta iniziativa aprirsi un nuovo campo 
di operaiioni e procurarsi nuove e fe­
dendo sorgenti di lucro. Risolvendo con 
prudente e sav!o ardimento un conflitto 
occasionato dal decreto di espropriazione 
che colpiva .in parte' i terreni acqistati 
a Roma, la Compagnia Fondiaria Italiana 
in nniouo della Banca Italiana di Costru­
zioni e della Compagnia'Commerciale 
Italiana, due fra i più accreditati istituti 
di Genova, formò l'impresa deil'Esquilinr, 
nuova Società cól capitale di quindici 
milioni in gran parte versato. Metà del 
capitale fu assunta dalla Compagnia Fon­
diaria,Italiana. 

Con questa combinazione la Società 
assicura ai suoi azionisti non sol larghi 
utili derivanti, dal prezzo,di cessione, in 
confronto dei prezzo di aoquisto de'suoi 
terreni dell'Esquilino, ma anche il van­
taggio della compartecipazione ai bene- costatante la situazione della Società. 

t'a sottoscrizione pubblica sarà aperta nei giorni 4©, 19, 18 

Le Azioni hanno diritto: 
1° A un interesse fisso del 6per cento 

pagabile semestralmente. 
2° Al 75 per 100 dei benefizi constatati 

dall'inventario annuale. 
I dividendi sin qui corrisposti dalla 

Società ai suoi Azionisti in sei anni 
di esistenza non furono mai inferiori 
in media del 9 al 10 per 100. Nel 
Borrente anno gli utili già a quest' ora 
realizzati dalla Soc età oltrepassano i 
duo Milioni di lire, per effetto della 
vendita di una parte dei terreni fab­
bricativi all'Impresa dell'Esquilino e 
di alcune importanti tenute. 

Diritti degli Antichi Azionisti. 
A forma degli Statuti i portatori dello 

antiche Azioni hanno la preferenza nella 
sottoscrizione alla i ari delle nuove Azioni. 

Quotazione delle Azioni. 
Le Azioni della Sooietà sono quotate 

alla Borsa di Roma ed a quelle dello 
principali Città d'Halle, lo che ne renda 
facile la contrattazione a costituisce per 
esse uno speciale vantaggio. 

Condizioni della Sottoscrizione. . 
Le Azioni che si emettono sono in nu­

mero di 40,U00 e portano i numeri dal 
40,001 ali'80,000. 

Vengono emesse al prezzo di 250 lire 
ciascuna. 

Esse hanno diritto al godimento del­
l' interesse al 6 per 100 oltre al dividendo 
a datare dal giorno in cui vengono ef-

Brescia, Pietro Filippini fu F. 
Biella^ Banca Biellese 
Cuneo, Brìolo e Comp. 
Chiavari, Banca di sconto 
Cagliari, Banco di Cagliari 

» Luigi Bayar1 ' ; 

Cremona, Rtcparuo Pagliari 
Casale, Fiz e Ghiron ,,-
Catania, E. Dilg. è Comp. 
n| »-, C. fu A. d'Amico 
Como, Banoa Popolare 
., iifcj, Diego Ma-tegazza e C. 
',.',>.' Gilardini Sala e Comp. 

Domodossola, Fratelli Mtfflol, 
Firenze, Federico Wàgnière'e' C. 

'-ili Comp. Fondiaria italiana, 
i, via dei Fossi. 

» B. Testa e Comp. 
», Banca di Firenze 
» E. E. Oblieght 

Ferrara, Cleto ed BC Grossi 
» Barnardò Cairalierì 

Foligno, Girolamo Girolam 
Fossano, Banoo di Fossano 
Genova, L. Vust e Comp. 

» Banca di Genova 
* Banoa Italo-Svizzera 
» Cassa del Commercio 

Intra, Luigi Guerini 
Ivrea, I. A. Olivetti 
Livorni, Angelo Uzielli 

> Federico Perret 
» • Pietro Lemmi q. Fortunato 

Lecco,. Francesco Baggioli 
», , Banco di Lecco. 
» Banca Popolare. 

Lugano, Banca Cantonale Ticinese 
Milano, A. Vogai e Comp. . 

» Mazzoni suoe. Uboldi 
». Banoa Lombarda 
» Comp.- Fondiaria Italiana 

Via S. Radegonda, 10. 
i j» •' /Franoesco Compagnoni 

ftantovà, Gaetano. Bonoris 

Mantova, A. Pinzi e C, 
Messina, a, Walser e C. 

» S. Polimeni fu Matteo 
Modena, Ab. Verona 
Mondavi, Banco di Mondovi 

> Donato Levi q. Salvatore 
Novara, Banca Popolare 
•'. » P. Gabbrielli e figli 

Novi, Banca di Nòvi Ligure. 
Napoli, Comp. Fondiaria Italiana, 

Via Toledo, 348 
» O. Fanelli 

Pinerolo. Giuseppe Giors 
» Banca di Pinerolo 

Palermo, Ed. Denninger e C. 
» . Kaisser e Kressner 
» Fratelli Flaooomip 
» L. Muratori e C. 

Parma, G. B. Campolonghi 
» P. Almanai 
» , Cosare Foa. 

Piacenza, Luigi Ponti 

e 1» ottobre 189» 
Piacenza, Cella a Moy 
Pisa, S. Coen della Man. 

» I. Vito Pace 
Roma, Federico Wagnièra o C. 

fettnati i versamenti e da computarsi nel 
onnone del primo semestre 1873, soadente 
il 30 giugno 1873. 

Versamenti. 
I versamenti saranno eseguiti come ap. 

j rasso : 
L. 20 all 'atto della sottoscrizione, 
» 30 al riparto dei titoli che dovrà 

aver 1 nodo non più tardi di 
20 giorni dalla chiusura del. 
la sottoscrizione. 

» 25 tre mesi dopo 11 secondo ver­
samento, 

» 50 tre mssl dopo il suddetto terzo, 
versamento. 

Le rimanenti L. 125 nou saranno chia­
mate se non quando lo esigano i bisogni 
della società, la quale dovrà provenire 
i sottoscrittori almeno tre mesi innanzi 
per mezzo di avviso da inserirsi nella 
Gazzetta Uflioial» e da ripetersi per tre-
volte consecutiva. 

Ogni sottoscrittore che anticiperà i 
versamenti dovuti gpdarà sulle somme 
anticipate lo soonto del 6 p. 100 annuo, 
calcolandosi l'anno sul tempo che rimarrà 
a maturare t ra l'epoca dal versamento 
e la dilazióne concessa ai sottoscrittori. 

Al momento del qaarto versamento di 
L. 50 sarà consegnato al sottoscrittore 
un titolo al portatore, negoziabile alla 
borsa, in cambio della rioevùta prov­
visoria. 

Qualora le sottoscrizioni eccedessero 
la quantità dello azioni da emettersi, le 
meuesime verranno assoggettate a pro-

1 porzionale riduzione. 

Comp. Fondiaria Italiana, 
Via Banco S. Spirito, 12 

» Bianco e C. 
» B. Testa e C. 
» Banca di Credito Romano 
» E. Oblieght 

Reggio Em. Federer » Grass 
» Cervo Liuzzi 
» Carlo Del Vecchio 

S. Remo, Rubini 
Spezia, Banca dì Spezia 
Saluzzo, Segrè Maro'Antonio 

» Suco. della Banoa d'Asti 
Savigliano, Banco di Savigliano 
Savona, Banoà di Savona 
if, » C. e A. fratelli Molflno 

Siena, Giorgio Magnani e F. 
» Vincenzo Creoini 

Sinigaglia, D. Santini 
Torino, Banca di Torino 

» U. Geisser e comp. 
Treviso, Giao. Ferro 

» Pietro Orso, 
Udine, Marco Trovisi 

» Luigi-Fatela 
» Emerioo Morandini 

Vicenza, Banca Popolare 
» M. Bassaai a figli 
» S. Calci a oomp. 

Vercelli, Fratelli Pugliesi. 
» Banca agricola 

Voghera, Bauoa Popolare 
Varese, Antonio Bolchini 

» Giuseppe Bonazzola 
Venezia, Banca di Credito'Veneto 

» M. e A. Errerà e comp. 
» Giuseppe Ongaro 

Verona, Figli di Laudadlo Grego 
» Fratelli Weiss 

1 H Fratelli Pinóherli fu Dòn 
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IL SINDACO;. •; 

d e l Coni» ne, d i P a d o v a 
notifica* 

che nei giorno 26 and. alle ore 10 ani. 
mila rosidanza municipale presso la di­
visione II, avrà luogo un primo esperi-, 
monto d'asta pnblicà poi metodo della' 
candela vergine per appaltare alcuni la­
vori: nel. cìvico -museo dell'impòrto com­
plessivo in lira, 0000 circa. i ') , 

;Là- delibera seguirà' a chi fosse per 
cfttjròii maggiore ribasso sui'prezziu-
nitarì portati dalla tabella' annessa al 
progetto.-:• 5iLsi ' ' *'•'"'• '••'•"•-' 

Nonpotrà offrire chi nbn'foSso munito 
d'un certificato d' donéità ad assumere 
lavori in data non' più lontana di; mesi-
sei r lasciato-dà-un ufficiò' tecnico sia; 
regio eh* ui'bv o oom; e noh avesse 
fatto.un-dfpjslto di lire 900 

Il tarmine par l'offerta di miglioria 
del,-, ventesimo viene fissato a tutto il 
giorno 10 novembra p. v. 

La, descriiiohe, il certificato o l à ta­
riffa dei' prezzi sono visibili presso la 
divisione il nelle ore d'ùffloio in ogni 
gì.ruo non festivo. 

Padova-10 ottobre 1872. 
V assessore anziano 

ff. PI SINDACI 
PICCOLI 

ti. 760 3-670 
REGNO D'ITALIA 

Provincia e Distretto di Padova 
COMUNE DI TEOLO 

Essendo vacante la medica-chirurgica-
ostetrica condotta del I Riparto di questa 

comunità di Taolo, viene aperto il con­
corso da oggi '6 al 26 ottobre a. e. 

Gli aspiranti entro il suindicato termine 
faranno pervenire a quest'ufficio munici­
pale le proprie, istanze corredate dei se­
guenti documenti: 

a) fede di nascita; 
S) attestato dì moralità rilasciato; dal 

sindacò del luogo' dell' ultimo domicilio, 
dell' aspirante ; 

e) attestato medico di sana e robusta 
fisica costituzione; -

d) fedina criminale e politica; 
e) diploma di laurea libera pratica 

nelle suddette facoltà. 
Il contratto è duraturo per anni cinque 

giusta deliberazione consigliare; lo sti­
pendio unito.al pestò colla residenza in 
Teplo ;è fissato In annue lire 1800, cioè 
L. '1400, d'onorano e L. 400,per inden­
nizzò onde mantenere uh cavallo pel 
mezzo di trasporto; il pagamento men­
sile posticipato. 

li circondarlo della condotta è posto 
per due terzi In colle e per un terzo in 
pianura; le distanze estrème dalla resi­
denza sono di circa 4 chilometri. 

La popolazione del riparto consta di 
1950 abitanti giusta l'ultimo censimento 
e per sóli poveri 1050 circa è obbliga­
toria la cura gratuita. 

La nòmina spetta a questo Consiglio; 
l 'eletto dovrà uniformarsi alle attuali 
prescrizioni sanitaria ed a quelle che ve­
nissero ia seguito emesse dal Governo 
nazionale o dall'autorità superiori. 

Dalla residenza municipale dì Teolo, 
li 6 ottobre 1872. 

L'assessore anziano ff. di Sindaco 
A n t o n i o B ó r s a t t l 

Prov. di Padova Distr. dì Coaselva 
G i u n t a l i tanie , d i Cartaria 

Avviso , 
Da oggi a tutto 24 ottobre corrente è 

apèrto il concorso al posto di Maestra 
per la scuola elementare mista in questo 
comune nella Frazione di Gorgo, distante 
dal capoluogo del oomune kilometri 3. 

Al detto posto è annesso lo stipendio 
di annue lire 500 pagabili in rate men­
sili posticipatamente, oltre l'alloggio gra­
tuito. Alla nominata incombe l'obbligo 
della scuola festiva per le adulto. -

Le istanze dovranno essere prodotte al 
protocolio di questo Municipio non più 
tardi del termine prefisso, e scritta di 
propria mano saranno corredate, con e-
lenco descrittivo, dei documenti: 

1. Patente d'idoneità normale italiana; 
2. Fede di nascita; 
3. Attestato di moralità; 
4. Cortiflcato medico dì sana costitu­

zione fisica, e quello di subita vaeoinaztone. 
Potranno le concorrenti aggiungere 

quagli altri tìtoli atti a conformare la 
loro idoneità. . 

Verranno respinto quella istanze ohe, 
unitamente ai documenti, non foasero 
scrìtte in carta da bollo prescritta. 

La nomina fatta dai Consiglio Comun. 
a cui spetta, od approvata dal oonsiglio 
scolastico provinciale, legherà l'aletta 
ad assumere le inerenti mansioni opl 
principio dell'anno scolastico prossimo 
venturo 1872-73, uniformandosi ali* leggi 
a discipline veglianti. 

Dalla Residenza Municipale, 
Cartura 6 ottobre" 1872 

p. La Giunta Municipale 
IL SINDACO 

DOMENICO ZAJJPIEM 3-749 

Estratto di Bando Venale M 
Dinnanzi al Trib. oiv. di Padova in u-

dienza del giorno 11 novembre p. v. alle 
ora. 12 mar., nella sala delle ordinarie 
udienze; ad istanza della Ditta Domenico 
Cìlella fa Bortolo dì Venezia, avrà luogo 
il nuovo incanto eìSnccessivo delibane 
mento al maggior offerente dei soguenti 
beni Stabili, rimasti invenduti all'incanto 
indetto nel bando 20 agosto p. p. e cioè:' 

Casa padronale con adiacenza ed orto 
in via Pinato ai mappali n. 188, 189; casa 
pure in via Pinato in contigni ià alla pre­
cedente al mapp. n. 190; casa con adia­
cenza ed orto in via Larga ai mappali 
n. 295, 293, tutte in comune oensuarip di 
Piova ed appartenenti a Pietro e Nàtale 
Centanin fa. Antonio, rappresentanti là 
Ditta espropriata fratoni Centanin di 
Piove di Sacco. 

La vendita avrà luògo in dna lòtti: il 
I. pei mapp.-, n. 188, 189, 190, stimati 
complessivamente it. lire 8159.60 e-.che 
ora verranno incantati col ribasso dinu 
decimo su quel valore di stima,"al prèzzo 
oioè di it, lire 7343.64; il II. pei mappali 
n. 285, 296 stimati complessivamente it. 
lire 2162.60 e ohe ora verranno incantati 
còl.ribasso stes, e,, al prezzo cioè di It. 
lire 1916 34 e ciò salvo che. si trovasse 
miglior offerente in un sol lotto all'atto 
della subasta; 

L'ammontare del provo deposito e le 
condizióni della vendita risuUano dal 
relativo bando stampato e depositato 
nella cancelleria del trib. suddetto. 

Avv. EMILIO NOR8A 
Procuratore della Ditta esentante 

2-753 

1 SCIROPPO LAROZE 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
35 ami ài tacctuo atUttam la sua efficacia ama: 
TONICO ECCITANTE, per rialzare le funnoni 

della stomaco, attÌTir» quelle degli inteitiii e 
guarige le malattie seriose, acute, o croniche. 

TONICO ANTI-KERYÓSÒ, per guarire qnA 
malesaers che: sotto varie forme prece** ft& 
malattie che, guarisce ia principio, e faef?; 
Utare la digestione. 

AKTI-PERIODICO, per togliere tremiti*, calori 
con o, sema,intermittenza, di cui, gli amari 
sono gli specifici,per guarire gastriti.gastraljie. 

IONICO RIPARATÓRE, per combattere l'im­
poverimento del sangue, la dispepsia, l'anc-

, mia, la sfinitezza, l'inappetenza, le malattie 
di languore. Prezzo: S ie. 

Fahrica, Spedizioni : Ditta J.-p. LAROZE IC1', 
S, rue des Lions-Saìut-I'aul, Pan». 
Depositi in Padova : Coratelle e 

Roberti. 

• Wm POBBLìĜ lOl 
della Premiata Tipografia Editrice 
i •" F . S a c c h e t t o 

A. prof. cav. SELMI 

DEI VINI 
2" edizione con figure 

Padova 1872 in 8" - L. 2 

Padova, 1872. Prem. tip. Sacchetto' 


